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Decine di miliardi 

non erogati 

Sabotaggio 

del governo 

alla piccola 

industria 
Basterebbero pochi in
terventi del potere 
esecutivo per sblocca

re la situazione 

Il tentativo del governo e 
della Confindustria di « usa
re » le difficoltà de'la piccola 
industria per ricattare i lavo
ratori copre responsabilità po
litiche, situazioni di colpevo
lezza che stranamente alcune 
associazioni di piccoli indu
striali tardano a denunciare. 
Prescindiamo dal problema 
generale del credito: il dana
ro abbondante nelle banche 
che non si traduce in effetti
vo ribasso sui tassi d'interes
se pagati per il credito d'eser
cizio e gli investimenti. Par
liamo di atti amministrativi, 
mancati o ritardati, con i 
quali vengono sottratti centi
naia di miliardi alla ripresa 
produttiva. 

In prima fila sembra 'ro 
varsi il più agitato dei fautori 
del ricatto economico, il mini
stro delle Finanze on. Luigi 
Preti. Nella sola provincia di 
Bologna le piccole industrie 
attendono da mesi un arretra
to di 30 miliardi di lire per 
rimborso TGE sulle esportazio
ni. Si tratta di 30 miliardi 
che, ritardando il rimborso, 
devono essere presi in pre
stito ad alto interesse col ri
sultato di rincarare fortemen
te quei costi di produzione 
per i quali si chiama in causa 
solo il salario. Alcune indu
strie che esportano in ampia 
misura — tessili, calzatura, 
abiti confezionati in partico
lare — vedono aggiungersi ?d 
im mercato difficile la diffi
coltà di rientrare in una parte 
del costo. 

A Prato l'arretrato dei rim
borsi IGE avrebbe raggiunta 
i 60 miliardi di lire. Ed anche 
qui due pesi e due misure: 
la grande impresa, ben orga
nizzata e ammanigliata, arri
va quasi sempre prima. Non 
ha l'on. Preti, fautore di ana
grafi tributarie-robot. qualche 
modesto ' calcolatore di più 
per sanare queste situazione 
Non -sarebbe meglio pagara 
prima questi rimborsi anziché 
proporsi altri sgravi fiscali 
ó contributivi?, ; . 

' DECRETONE — Il decreto-
ne ha rifinanziato nel settem
bre 1970, cioè 7 mesi fa, la 
fegge 623 per il credito -ige-
volato alla piccola industria. 
E' una legge dotata di 'ondi 
limitati e talvolta persino In
giusta, quando priva le picca
le industrie a conduzione coo
perativa del credito perchè, 
non possono dare (non essen
do società di capitali o im
mobiliari) le famose garan
zie reali. Tuttavia in 7 mesi 
il governo non è riuscito a 
far riunire il Comitato tecni
co per l'accettazione delle do
mande di finanziamento per 
cui l'intera disponibilità è ri
masta bloccata. Il ministro 
del Bilancio, on. Antonio Gio-
litti, ha tuttavia dichiarato 
di recente che a l'inefficacia 
del decretone è dovuta al ri
tardo imposto dall'opposizio
ne », un'affermazione che non 
solo falsa la realtà (le ta^so 
sono state applicate, senza ri
tardare un giorno; non vi era 
dunque alcun motivo formale 
di ritardare le erogazioni; 
ma tende a coprire preciso 
responsabilità. Che ;ono poi 
le sue, in - quanto responsa
bile di un ministero che GU 
vrebbe produrre la program
mazione e non riesce nemme
no a sveltire la parte più ele
mentare della spesa :orrente. 

FALLIMENTI — Fk il palo 
con la mancata applicazione 
della legge KM (per non r.u-
mre una commissario!; il 
blocco dei 3u miliardi stan 
ziau col decretane au..* legge 
1470. Questa legge djvieoue 
intervenire per finanziare p.*:-
cole aziende sane in tempo
ranee difficolta. In questi 
mesi, come è facile capire, so
no stale presentate centinaia 
di domande. Queste richiesto 
sono state ancne esaminale 
ed istruite; ma nessun ir=an-
ziamento è stato fatto per cut 
il limitato « pronto m^.r/^n-
to » (destinato ad an richie
dente ogni 10) arriverà — se 
arriverà — a fallimene avve
nuto. Il Tesoro, minis'ro 1 al
tra vestale della finanza pub
blica on. Ferrari Aggradi, è 
fermo. 

Nel frattempo il Parlamen
to ha varato una nuova legge 
che istituisce una società fi
nanziaria IRI-ENI-EPIM per 
il salvataggio di altr3 piccole 
e medie imprese in difficoltà. 
I parlamentari sono stati mes 
si sotto pressione a motivo 
dell'evidente urgenza; l'oppo
sizione, che critica qussta 1**K 
gè per disorganicità, limila 
tezza di mezzi e distorsi'<ns di 
poteri (è compito delle Regio
ni occuparsi della oi2c<.a in 
dustria) non ha spinto a fon
do Io scontro assumendo un 
atteggiamento conuiensivo 
verso le situazioni di urgenza. 
Ma ecco che il governo la-scn 
passare mesi senza •ne'wH in 
funzione la nuova so vita di 
intervento: la maggiorami 
sta mercanteggiando pei ."at
tribuzione della preside.wi. 

Ciò può rappresentare un* 
lezione; e cioè che le battaglie 
contro le misure cong 'tritura
li vanno condotte a fondo ncr 
che il governo, se vujle, può 
adottare misure incisive. Lo 
ostacolo è sempre ne'la sed 
ta politica che oggi, più che 
mai, sembra rivolta a forzare 
il ricatto dell'occupazione. 
Una vera e propria sfida ai 
lavoratori e al paese. 

Incontro promosso a Roma dall'MPL di Livio Labor Respinto alla Camera l'articolo primo che ne affidava il controllo alla Banca d'Italia 

Scacco al governo per la legge l1 8^!,?™!^?!?1 1 

sui fondi comuni d'investimento 
Il progetto contiene inammissibili privilegi fiscali - Lettera di Colombo al CIPE per il rilancio delle auto
strade - Piccoli contrario alla gestione pubblica della Montedison - Ribassa il dollaro USA in Europa 

BILANCIO FIAT: 300 MILIARDI DI FATTURATO IN PIÙ 
La Commissione Finanze e 

Tesoro della Camera ha re
spinto ieri mattina con 7 vo
ti contro 6 l'articolo primo 
della legge che dà vita In Ita
lia ai fondi comuni d'investi
mento. Il governo è rimasto 
in minoranza per l'assenza di 
alcuni parlamentari; tuttavia 
occorre ricordare che la leg
ge, già approvata dal Sena
to. ha suscitato gravi contra
sti nel centrosinistra per i 
privilegi fiscali che intende 
accordare ai profitti ed anche 
per l'impostazione privatisti
ca (priva di garanzie per i 
risparmiatori che dovrebbero 
affidare il loro danaro ai 
« fondi »). La conseguenza del 
voto contrario è che la Came
ra. a norma del suo regola
mento, non può tornare sulla 
stessa materia prima di sei 
mesi. E' da augurarsi tuttavia 
che quello che il ministro Fer
rari Aggradi ha definito « un 
incidente tecnico» offra al 
governo l'occasione per una ri
flessione. 

L'articolo respinto non è 
privo di implicazioni ai fini 
della legge. Esso afferma che 
la istituzione e gestione dei 
fondi comuni d'investimento 
« sono soggette alla vigilanza 
della Banca d'Italia che la 
esercita secondo le direttive 
del Tesoro». E' noto come la 
Banca d'Italia esercita la vi
gilanza sulle banche: si è 
giunti al punto che non è sta
to possibile controllare i con
ti nemmeno del personaggi so
spetti di attività mafiose. L'op
posizione aveva proposto, fin 
dall'inizio, che la istituzione 
e gestione dei fondi comuni — 
in quanto organi autorizzati a 
raccogliere il risparmio dalle 
famiglie e investirlo in azioni 
— fossero affidate ad enti pub
blici in grado di rispondere 
adeguatamente di ogni aspet
to della loro attività. L'onore
vole Leonello Raffaeli! (PCI) 
ci ha dichiarato- a Questo 
provvedimento, cosi contrasta
to. e che i deputati del PCI 
hanno sottoposto a - serrata 
critica, nel contesto di una 
critica più generale alla poli
tica creditizia e monetaria del
lo Stato, perde consensi an
che in seno alla maggioranza. 
In effetti, l'attacco e la cri
tica hanno inciso nella mag
gioranza nella quale, fra l'al
tro. si sono manifestati aper
ti dissensi riguardo al mecca
nismo fiscale e nella quale 
sono andati diminuendo gli 
entusiasmi per 1 fondi di in
vestimento che — inventati 
per rastrellare danaro — oggi 
perdono parte della loro at
tualità per i gruppi finanzia
ri data la liquidità eccedenta
ria nelle casse delle banche». 

CIPE — Il Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica ria aperto 
i lavori ieri con una lettera 
del presidente del Consiglio, 
on. Colombo, nella quale si 
propone un nuovo, pericoloso 
sbocco congiunturale alla cri
si edilizia: la ripresa a pie
no ritmo della costruzione di 
autostrade. Il CIPE esamine
rà nei prossimi giorni le con
crete misure. E* da notare fin 
d'ora che il rilancio, dirottan
do cemento, ferro, imprese e 
disponibilità finanziarie nelle 
autostrade porta alla riduzio
ne dello spazio per l'edilizia 
pubblica ed abitativa, in due 
modi: 1) facendo rincarare 
tutti i prezzi dei materiali; 2) 
rarefacendo le risorse neces
sarie per gli scopi prioritari, 
pubblici e sociali. Si torna, 
in tal modo, indietro di alme
no 10 anni nella politica eco
nomica italiana, all'incentiva
zione di forme di a sviluppo 
fine a se stesso», rovesciando 
le priorità fra trasporto pub
blico (il più carente» e pri
vato Queste scelte sono tal
mente gravi che è dubbio il 
governo abbia la forza di por
tarle avanti. Il CIPE ha inol
tre esaminato i programmi 
delle aziende a partecipazio
ne statale. 

BILANCIO FIAT — Presen
ti 332 azionisti si è tenuta Ieri 
a Torino l'assemblea della 
FIAT per il bilancio. Nel 1970 
il fatturato del gruppo è au
mentato di quasi 300 miliardi 
di lire: da 1425 del 1969 a 
1712 miliardi. Gli autoveicoli 
« fatturati » sono stati 1 mi
lione e 550 mila: di essi 617 
mila sono stati esportati. In 
alcuni comparti, come i trat
tori. la produzione è in legge
ra riduzione (50.423 unità pro
dotte) nonostante che oltre il 
50% di essi venga esportato. 
I dipendenti della FIAT so
no aumentati nel 1970 da 
170 883 a 184.814 unità: di essi 
35.779 sono impiegati. L'au
mento di circa 14 mila dipen
denti. imposto dalla lotta ope
raia con misure di disintensi-
fìcazione del lavoro, è senza 
dubbio una delle cause della 
riduzione dei profitti appa
renti. scesi a circa 6 miliardi 
di lire. La FIAT. cioè, ha 
scontato in parte i ritardi nel 
miglioramento della condizio
ne operaia, attraverso I quali 
era giunta — secondo stime fi
nanziarie — a realizzare non 
meno di 80 miliardi di profit
ti all'anno. I padroni della 
FIAT, tuttavia, non ammetto
no il « rischio d'impresa » e 
hanno deciso di distribuire 
ugualmente il profitto prele
vando circa 30 miliardi di lire 
dalle riserve. 

Per quanto riguarda la ri
duzione a circa 6 miliardi dei 
profitti apparenti, bisogna 
metterla a confronto con lo 
aumento a 126 miliardi (ri
spetto al 114 del 1969) degli 
ammortamenti. 

La FIAT, In effetti, punta, 
ancora una volta sullo Stato 

e programma 300 miliardi di 
investimenti nel Mezzogiorno 
(20 mila posti di lavoro) che 
il cittadino-contribuente do
vrà fornire sotto forma di 
aree industriali regalate, con
tributi, agevolazioni bancarie 
e mutui. 

Ieri si è riunita a Milano 
l'assemblea ordinaria dell'Al
fa Romeo S.p.A., che ha ap
provato il bilancio della so
cietà chiuso al 31 dicembre 
1970. L'utile netto di esercizio 
è ammontato a L. 3.319.771.335 
contro L. 4.497.171.191 del 
1969). dopo aver stanziato am
mortamenti normali per lire 
14.715 066.111 e ammortamen
ti anticipati per L. 2 miliardi. 
Un ottimo bilancio, dunque, 
che smentisce clamorosamente 
le grida del dr. Glisenti con
tro il « sabotaggio » delle lot
te operale. 

PICCOLI — Il ministro del
le Partecipazioni statali ha 
dichiarato ieri alla Commis
sione Industria del Senato che 
la Montedison non « deve » 
entrare nelle Partecipazioni 
statali perchè le « scompagi
nerebbe » (cioè costringereb
be a riorganizzare l'intero set
tore pubblico). Ha Inoltre pro
messo per il 30 giugno un pri
mo abbozzo del Piano per la 
chimica. Infine si è sofferma
to sui progetti per l'industria 
mineraria affermando che sa
rà recuperata, dopo il falli
mento dei privati, con azien
de pubbliche investite di ade
guati strumenti. 

DOLLARO — La quotazione 
del dollaro USA è caduta ieri 
al minimo sulle piazze euro
pee. La Banca centrale tede
sca, che ha acquistato 3 mi
liardi di dollari nelle ultime 
settimane, avrebbe cessato gli 
interventi per l'impossibilità 
di fronteggiare tutte le richie
ste. Si tratta di una nuova 
mossa per tentare di costrin
gere gli Stati Uniti a ridurre 
un po' il proprio bilancio 
con l'estero. 

POSTE: LENTO RITORNO ALLA NORMALITÀ' ,Forse fn,r° du* r"'!"™6 

la posta ritornerà ad es
sere distribuita normalmente: proprio ieri, dopo una lunga trattativa, sindacati e ammini
strazione hanno definito il piano di emergenza per smaltire le giacenze, che (come mostra la 
foto scattata a Roma) sono ancora molte, abbandonate sui marciapiede delle stazioni. Da oggi 
quindi è revocata ogni forma di agitazione (fino a ieri I lavoratori non effettuavano straor
dinari e rispettavano le norme del regolamento) che i sindacati avevano proclamato — dopo 
la positiva conclusione della battaglia nazionale della categoria per il riassetto — per porre 
fine ai turni massacranti e al ritmo insopportabile cui I lavoratori erano costretti per smaltire 
le tonnellate dì posta accumulatasi durante I giorni di sciopero. 

Dopo la grande giornata di lotta del 28 aprile 

COMMERCIO: NESSUN IMPEGNO 
PRECISO PRESO DAL GOVERNO 

Giudizio negativo della Confesercenti sull'incontro col ministro Gava 

L'indagine conoscitiva della Commissione lavoro del Senato 

Riforma tributario: convergenze 
fra commercianti e sindacati 

La prima fase dell'indagine conoscitiva 
che la commissione lavoro del Senato con
duce sui problemi connessi alla delega al 
governo per la riforma tributaria ha fatto 
emergere su alcuni punti una coincidenza 
delle posizioni degli operatori del commer
cio con talune delle richieste avanzate dai 
sindacati. 

Coincidenza, invece, non v'è stata, ovvia
mente. fra operatori commerciali, sindacati 
dei lavoratori e posizioni espresse dai rap
presentanti della Confindustria. per i quali 
andava bene il progetto presentato origina
riamente dal governo e non quello, modifi
cato. varato dalla Camera. 

Per i commercianti dinanzi alla commis
sione si sono presentati i dirigenti della 
Con/esercenti, Capntti e Legnari. della Conf-
commercio. Casaltoli. e dei pubblici esercizi. 
Capritti e Casaltoli hanno illustrato i do
cumenti delle rispettive organizzazioni, che 
sulle rivendicazioni più importanti sono 
pressoché identici. Capritti, in particolare. 
richiamandosi alla relazione del sen. Pozzaro 
(d.c.) alla commissione, ha affermato che 
manca nel disegno di legge lo auspicato in
dirizzo politico, nuovo, di reale giustizia 
tributaria. Infatti — ha aggiunto — il rap
porto attualmente esistente fra imposizione 
diretta ed indiretta, qualificante di un siste
ma tributario antidemocratico, resta inalte
rato a favore della imposizione indiretta, 
gravando con la introduzione di una «razio
nalizzazione » del sistema in modo ancora 

più pesante sui consumi e a danno della 
massa dei cittadini. 

' I punti sallenti, e le conseguenti modifi
che. posti dalla Confesercenti sono: aumento 
dei minimi esenti per i redditi da lavoro 

autonomo e particolari riconoscimenti per 
i redditi derivanti da pensioni. La esenzione, 
per i redditi delle persone fisiche dovrebbe 
essere elevata a 1.500.000. mentre dovrebbe 
essere elevata ad almeno 5 milioni la cumu-
Iabllità dei redditi familiari. In via subor
dinata, qualora fosse precluso il riconosci
mento di maggiori esenzioni del minimo vi
tale (30 milioni di giro di affari l'anno), la 
Confercenti chiede si diminuiscano le ali
quote di imposizione fiscale sui redditi 
compresi sino a 6 milioni (4 per cento fino 
a 2 milioni. 7 per cento fino a 3.000.0000. 10 
per cento fino a 4 milioni, 13 per cento fino 
a 5.000.000, 16 per cento fino a 6 milioni). 

Fra le altre rivendicazioni, infine, da se
gnalare: la esenzione dell'IVA (o aliquote 
molto basse) per tutti i consumi essenziali 
e i servizi di primaria necessità, nessuno 
stralcio dell'IVA. la distinzione netta tra il 
vecchio e il nuovo sistema, la rivalutazione 
biennale, ed in rapporto al mutato valore 
della moneta, delle detrazioni, la elevazione 
a 5 milioni la deduzione minima per l'im
posta locale sui redditi patrimoniali, l'abo
lizione dell'imposta comunale sulle insegne 
e di tutti le imposte erariali del comune. 

Per i pubblici esercenti, occorre liquidare 
le tasse di concessione governativa. 

Le strane cifre della Confindustria 
Divertita perplessità hanno 

suscitato negli ambienti della 
CGIL i dati relativi al tempo 
di utilizzo degli impianti che 
l'ing. Lombardi, presidente 
della Confindustria, si è af
frettato a rendere noti allo 
sbigottito mondo imprendito 
riale italiano. « Secondo l'au
torevole rappresentante degli 
industriali italiani — rileva 
l'agenzia della CGIL — i no
stri imprenditori si trovereb
bero in serie difficoltà di fron
te al concorrenti esteri a cau
sa del sottoutilizzo cui sareb
bero sottoposti gli impianti 
industriali in Italia (3.200/ 
3.500 ore all'anno) contro un 
utilizzo all'estero per 6/7.000 
ore annue complessive. 

La stampa confindustriale e 
quella alleata del padroni con 
la critica acquiescenza che 
solitamente la contraddistin

gue, ha dato ampio risalto a 
queste cifre, divenute tra l'al
tro, il punto di riferimento 
della FIAT per giustificare 
la sua intransigenza nel corso 
delle attuali lotte aziendali. I 
dati del presidente della Con
findustria (a parte la grosso
lanità del riferimento alle sei/ 
settemila ore annue come se 
mille ore più o meno fossero 
una inezia) non hanno per ora 
una fonte statistica sicura: 
non risultano né da statisti
che Intemazionali, né da stu
di di organismi intemazionali. 

In attesa, comunque, che lo 
ing. Lombardi dia qualche 
chiarimento sulle sue fonti pri
vate di informazione si è vo
luto fare, cosi per curiosità, 
qualche calcolo. Si è cosi sco
perto che, ove si Ipotizzi un 
anno lavorativo di 300 giorni 

(settimane di sei giorni più 

due settimane di ferie circa), 
per arrivare alle cifre di uti
lizzo citate da Lombardi, tutti 
gli impianti esteri dovreb
bero lavorare ininterrottamen
te dalle 20 alle 23 ore al 
giorno. Se si considera, inve
ce, una settimana lavorativa 
di cinque giorni (cioè quella 
normale in molti settori del
la stragrande maggioranza dei 
paesi industrializzati), per ar
rivare alle sei/settemila ore 
citate dal nostro ineffabile In
gegnere, gli Impianti dovreb
bero essere utilizzati 23/27 
(sic) ore su 24!!! Ogni com
mento è superfluo le cifre 
estratte dall'lng. Lombardi di
rettamente dal proprio cap
pello In un momento di malu
more hanno comunque II me
rito di chiarire In materia 
esemplare 1 fondamenti scien
tifici delle analisi padronali». 

Il ministro dell'industria Ga
va ha ricevuto i rappresen
tanti della Confesercenti e del
la Confcommercio ai quali ha 
riferito, a nome del governo. 
su alcune rivendicazioni avan
zate dalla categoria e che 
sono state alla base della gior
nata nazionale di lotta del 28 
aprile. 

Il ministro Gava ha in so
stanza detto: 1) Il governo 
ha mantenuto la promessa di 
sollecitare l'iter della nuova 
legge sul commercio: 2) per 
quanto riguarda il problema 
degli orari il provvedimento 
dovrà essere esaminato dal 
Senato: 3) più complessa e 
di più difficile soluzione appa
re la questione dell'avviamen
to commerciale e delle loca
zioni. 4) per gli altri proble
mi si vedrà nelle prossime 
settimane. 

La Confesercenti ritiene op
portuno sottolineare l'assoluta 
genericità delle affermazioni 
fatte a nome del governo e 
l'assenza di ogni impegno pre
ciso su tutte le questioni pre
se in esame. Le dichiarazioni 
del ministro Gava non fanno 
altro che confermare quanto 
sia stata giusta la scelta ope
rata dagli esercenti che è 
quella della lotta unitaria per 
imporre al governo di affron
tare in modo serio e concreto 
i problemi del commercio. La 
stessa approvazione della leg
ge sul commercio non è certo 
il frutto di un particolare im
pegno del governo, bensì il 
risultato della lotta dei com
mercianti e della loro orga
nizzazione unitaria, la Confe
sercenti. che ha condotto una 
lunga battaglia per smasche
rare e bloccare tutti i tenta
tivi messi in atto per affossa
re e snaturare la legge sulla 
nuova disciplina del commer
cio. 

E' per questo che. pur ap
prezzando l'impegno preso per 
l'estensione delle facilitazioni 
previste attualmente dal pro
getto Preti per la contabili
tà aziendale in relazione alla 
applicazione dell'IVA (Impo
sta sul valore aggiunto) e la 
intenzione del governo di sta
bilire anche con le organizza
zioni degli esercenti consulta
zioni regolari, la Confesercen
ti esprime un parere negativo 
sulle dichiarazioni del mini
stro Gava. 

un dibattito scottante 
Erano presenti: Trentin, Lombardi, Benvenuto, Camiti, Ingrao, Vecchietti, 
Brenna • Le risposte a una serie di domande sulla validità delle riforme, 

l'autunno caldo, il ruolo dei sindacati, il rapporto fabbrica-società x 

Un incontro di notevole e 
singolare importanza è stato 
promosso mercoledì sera dal 
Movimento politico del lavo
ratori (MPL) di Livio Labor. 
C'erano alcuni fra i più noti 
esponenti della sinistra Ita
liana: Trentin della FIOM, 
Lombardi della Direzione del 
PSI, Benvenuto della UILM, 
Camiti della FIMCISL, In-
grao per il nostro partito, Vec
chietti come Segretario del 
PSIUP, Brenna per le ACLI. 
Il tema era sollecitante: sin
dacato, riforme, partiti. 

Sintetizziamo le domande 
del pubblico (giovane e nume
rosissimo) e le risposte. 

Primo gruppo di Interventi: 
1) domanda a Ingrao sui sin
dacati « autonomi », soprattut
to quelli della scuola; 2) do
manda a Lombardi sulle ri
forme e il loro effettivo valo
re dirompente; 3) domanda a 
Trentin sul tema dei delega
ti, dei consigli di fabbrica e 
quindi delle strutture « nuo
ve » del sindacato; 4) doman-
da a Trentin circa l'opportu
nità dello sciopero del 7 apri
le che « ci è cascato addos
so dall'alto ». 

Risponde Lombardi sulle ri
forme: ogni riforma è poliva
lente. cioè una piccola rifor
ma può fare la rivoluzione e 
una grande riforma può solo 
rinforzare la classe conserva
trice al potere. Oggi però sia
mo alle strette: Il PSI non 
può più tergiversare, le scelte 
sono a tempo breve e se non 
saranno nella direzione delle 
riforme di struttura, Il PSI — 
afferma Lombardi — dovrà ri
tirarsi dalla coalizione e apri
re la crisi di governo. 

Risponde Trentin sulle strut
ture nuove del sindacato: ia 
spinta che ha portato alle nuo
ve istanze non è né passeg
gera né limitata a singole ca
tegorie operaie. Non si può 
nemmeno pensare di chiudere 
nella fabbrica questa spinta 
di tipo nuovo che invece in
veste la società e pone pro
blemi netti di potere. Ecco 
perchè proprio questa spinta 
ha liquidato alcune vecchie 
concezioni verticistiche della 
unità sindacale, ha messo in 
discussione (cosi come già era 
avvenuto nel contratti seguiti 
all'autunno caldo) 1 centri del 
potere capitalistico. Di qui. da 
un lato, la reazione padronale 
in tutte le sue forme e. dall'al
tro, la nuova maturità del mo
vimento che affronta i grandi 
temi delle riforme. E' un pro
fondo rinnovamento del sinda
cato — che Investe natural
mente anche l partiti ma che 
si basa su una nuova, ecce
zionale fiducia di massa nei 
sindacati stessi (« lo sciopero 
del 7 aprile è stato essenzial
mente un atto di fiducia nei 
sindacati »). 

Risponde Ingrao che poi tor
nerà a parlare alla fine del
l'incontro, concludendolo (e 
qui riassumiamo I due Inter
venti): netta condanna della 
intenzione corporativa e pater
nalistica che ispira 1 dirigenti 
di alcuni sindacati cosi detti 
a autonomi ». E' indubbio che 
dietro a certe incrostazioni 
settoriali, ci sono anche le 
colpe dei sindacati e dei par
titi operai: ritardi, soprattut
to. nel capire le giuste riven
dicazioni e le grandi implica
zioni di alcune grosse catego
rie non operaie o contadine 
(dai commercianti agli statali 
agli Insegnanti). D'altro can
to la proliferazione di questi 
sindacati « autonomi » è la 

conseguenza oggettiva e logica 
della carenza di grandi rifor
me di struttura nei settori de
cisivi della società: dalla 
scuola alla sanità alla pubbli
ca amministrazione. 

Nel suo secondo intervento 
Ingrao dice che occorre — 
ben più di quanto si sia po
tuto fare in questo incontro 
— entrare nel merito dei pro
blemi, e ne indica quattro: 
1) la lotta in fabbrica per un 
nuovo rapporto di produzione; 
2) la vertenza della casa che 
investe 1 temi scottanti del 
controllo delle aree e della 
rendita parassitaria urbanisti
ca; 3) le campagne e la lotta 
per saldare la lotta dei brac
cianti a quella del contadini 
(legge sull'affitto, politica me
ridionalista); 4) diritto allo 
studio e riforma della scuola. 
Qui, dice Ingrao, possiamo 
sfidare le altre forze, mettere 
in crisi l'Interclassismo catto
lico, promuovere più avanza
te alleanze con i socialisti. 
Le riforme In se sono sempre 
soltanto modificazioni parzia
li della struttura, ma diven
tano dirompenti nella misura 
in cui esasperano le contrad
dizioni dello schieramento av
versarlo e quindi si inqua
drano in un preciso disegno 
che già prefigura la società 
nuova e Ubera che vogliamo 
costruire. 

Secondo gruppo di Interven
ti: ha investito i temi della li

bertà del dibattito nel parti
ti: della politica del « doppio 
binarlo » del PSI (domandi 
posta da un operaio di Ponte-
dera a Lombardi) fra gover
no e tesi contestative della 
poliHca governativa; delle dif
ferenze fra PCI e PSIUP (do-
manda a Vecchietti); infine 
della capacità del capitalismo 
non solo di sopportare ma ad
dirittura di ringiovanirsi at
traverso le riforme che peral
tro. si è detto, sono fatte a 
vantaggio degli occupati e a 
danno dei disoccupati 

Temi laboriosi. Vecchietti 
ha risposto riaffermando la 
vocazione unitaria del PSIUP 
« in primo luogo verso la più 
forte organizzazione di classe 
In Italia, cioè il PCI » e poi 
verso i cattolici e i socialisti 
non corrotti dal sistema di 
potere. , 

Molto moderato nel toni 
Pierre Camiti che hi Ins sti-
to sulla necessità di fare pas
sare almeno le riforme con
tro la rendita parassitaria nel
la città e nelle campagne: 
« Non sarebbe poco », ha ag
giunto. Come nelle risposte di 
Benvenuto, non sono mancati 
in Camiti accenti nettamente 
pansidacalisti. anche se s'nce-
ramente unitari. Su questa li
nea del resto ha portato il suo 
positivo contributo Brenna, 
che parlava per le ACLI. 

u. b. 

Concluso il Consiglio generale 

La maggioranza 
della CISL 
per l'unità 

L'ordine del giorno approvato alla fine dei lavori 
con 75 voti favorevoli, 25 contrari e 77 astensioni 

Il Consiglio generale della 
CISL si è concluso a tarda se
ra, dopo un intervento di Stor
ti. con l'approvazione a mag
gioranza — 75 voti favorevoli. 
25 contrari. 17 astensioni — di 
un ordine del giorno in cui si 
afferma tra l'altro che la scel
ta dell'unità sindacale « corri
sponde alla volontà sempre più 
vasta dei lavoratori italiani e 
costituisce la risposta più avan
zata e necessaria all'esigenza 
di miglioramento della condi
zione dei lavoratori e di aumen
to del potere sindacale ». 

L'odg indica nelle sperimen
tazioni e il momento di confron
to e di sviluppo del processo 
unitario e nel documento pro
grammatico il terreno concreto 
di verifica delle condizioni indi
spensabili per l'azione conclu
siva del processo stesso». Vie
ne riconfermata, inoltre, la po
sizione e comune a tutta la 
CISL sui punti essenziali e ir
rinunciabili rispetto alla natu
ra. al ruolo, alle politiche, al
l'autonomia. all'incompatibiltà 
a tutti i livelli e impegna in 
tale direzione la segreteria con
federale a proseguire la verifi
ca in corso su tali condizioni ». 

L'odg ribadisce, infine, che i 

momenti decisionali che impe
gneranno l'organizzazione ai fi
ni della gestione e conduzione 
del processo unitario dovranno 
essere momenti decisionali di 
tutta la CISL nei suoi massimi 
organi deliberanti. 

Assessore de 
dimissionorio 

a Latina 
S'è dimesso l'assessore alla 

agricoltura di Latina Cocchio-
ni, della DC, sui problemi ine
renti alla agricoltura In con
trasto con la giunta. E' questo 
il sintomo ultimo di una cri
si profonda esistente all'Inter
no della maggioranza. L'orien
tamento moderato della DC. 
la sua capacità di compiere 
scelte, hanno bloccato per me
si l'attività del consiglio. Da 
tempo il gruppo comunista 
sollecita la nomina dei consi
gli di amministrazione degli 
ospedali; da mesi sono bloc
cate le iniziative per la pro
grammazione e l'occupazione. 

VACANZE LIETE 

HOTEL ADRIATICO • BELLARIA - Tel. «125 

Completamente rinnovato - 50 metri mare • Camere con balco
ne e servizi privati • Nuove sale - Grande parco • Garage 
Interpellateci. 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
• LE F O N T I DEL M A R X I S M O : La filosofia tedesca del 

secolo X I X . Il socialismo utopisti™, l'economia politica inglese 
classica . M-rlffa da M A R I O COSTA 

SI ricorda che I I corto t i compone di ««dici lezioni che 
« u n n o punnilrate periodica mente 

L'opera carata da an f rappo di studiosi esperii di mar 
«l imo, espone la teoria e la pratica marststa nella loro r r n o i 
e nel loro svolgimento analizzando tat t i , «omini e problemi 
essa e- diretta a ta t t i qaanl l . per interesse teoretico o per la 
necessita di comprendere I fat t i ed orientare consapevolmente 
l'azione. avvertono II Bisogno di «a vero approfondimenti 
della scienza marmitta dell 'uomo I I lettore troverà in questa 
••pera ooa estesa materia di «iodio ed ao efficace « i rnmrni i 
i l lotta 

I l prezzo dell opera complessiva t d i L i va* /% rate 
L tao», da Inviare a m e n o vaglia posiate, alla preno
tatitene. Il resto la rate mensili da L. I • * • 
Per informazioni e prenotazioni scrivere a C I I I E D • 
Editrice diretta da Kealto Tennerello via S Rosa. r?a 
Napoli - Tel « f» S4 

t erchtamu iollalHiialof • disposti a dlOoodere II corso 
I l PKNSIKKO M A R X I S T A da M A R X ad O f t O I 

KIMKOHSO SPKSr 1? PROVVIGIONI 

VISERBA / RIMINI - PICCO 
LO HOTEL ASTORIA - Tele
fono 38222 - Vicinissimo mare 
- Costruzione moderna - Ca 
mere con e senza servizi -
Giardino - Parcheggio privato 
Bassa stagione 1.900 - Luglio 
2.500 - Agosto 2.800 tutto com 
preso - Direzione propria. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • via 
Ferraris, 1 - Tel. 43034 - RIC
CIONE - 100 m. mare • Ca 
mere con senza servizi - Giù 
gno. Settembre 1 800 2 000 
1-15/7 2.100.2 300 - 16 30/7 2.30C 
2.500 - 120,8 2.700 3 000 - 21 
31/8 2.100 2.300 tutto compre»* 

Gestione Propria. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO - Tel. 4447. - Diretta 
mente mare - Camere con/sen 
za servizi - Menù variato -
Parcheggio - Giardino - Bar -
Bassa 2 000-2200 - Luglio 2.800 
3.000 - Agosto 3 3003.500 • Dal 
20 8 prezzi speciali. 

RIMINI - PENSIONE FIOREL 
LA - Tel. •541/27044 - Gestione 
propria • Cucina ottima gè 
nuina - Bar - Autoparcheggio 
Bassa 180^2 000 - Luglio 
21 31/agosto 2.300 - Tutto co» 
preso. 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L » 

AURORA GIACOMETTI svende 
ultimissime sedia fratina - pre-
veniali • Luigi Filippo. Piccolo 
punto 13.000 - Altre mille occasio
ni!!! QUATTROFONTANE 21/C. 

C A R R O Z Z E L L E 
E $ ' "1 

POLTRONE A C O M O D O 
PER CASA E PASSEGGIO 

C f M r / 5 LISTINO UIUSTKATO 

CÓVA 
5 2 0 1 2 3 MILANO • V I A TERRAO0IO .15 
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